Tempo di Pasqua: il 31 marzo inizia il secondo ciclo dell’integrale di Bach per organo nella Chiesa di Sant’Ignazio a Roma 
Con la primavera inizia il secondo ciclo dell’integrale di Bach per organo a Sant’Ignazio nell’esecuzione di Giandomenico Piermarini - primo organista della Cappella Lateranense nella Basilica papale di San Giovanni in Laterano. La notevole frequentazione di pubblico e il successo di critica del ciclo natalizio hanno premiato l’iniziativa voluta dai Padri gesuiti – con il patrocinio del Ministero dei Beni Culturali e della Conferenza Episcopale Italiana; iniziativa volta a ricreare quelle “elevazioni spirituali” con la musica di Bach che proprio a Sant’Ignazio il grande Fernando Germani aveva proposto dagli anni ’40 agli anni ’70. E’ infatti seguendo il programma ideato da Germani che si articolano i 14 concerti complessivi dell’esecuzione integrale.  

Particolarmente ricca l’offerta dei sei appuntamenti legati al tempo di Passione e di Pasqua, dal 31 marzo al 9 giugno, sempre il giovedì con cadenza quindicinale. Questo il calendario: 31 marzo, 14 e 28 aprile, 12 e 26 maggio, 9 giugno. Tutti i concerti sono alle ore 19. 

E’ interessante notare come il maestro Germani per questo periodo liturgico abbia formulato programmi non solo in perfetta concordanza col tema della Passione presente nei Preludi ai Corali, ma anche prediligendo nella scelta composizioni libere in cui prevalgono le tinte drammatiche delle tonalità minori. 

Difatti, ben lontana dalla solarità delle tonalità maggiori prevalenti nei concerti sul tema natalizio, il primo dei concerti (31 marzo) si apre proprio con il Preludio e Fuga in Fa minore BWV 534, composizione probabilmente giovanile, densa di tensione drammatica accentuata dal carattere proprio di questa tonalità minore.

A questo faranno seguito diversi preludi su corale nei quali è la riflessione sul sacrificio dell’agnello innocente a dettare uno spirito analogo delle elaborazioni bachiane.

E’ inoltre da segnalare anche l’inclusione della doppia versione dei preludi su “An Waserflüssen Babylon”, versione luterana del super flumina, il secondo nella elaborazione a cinque voci con pedale doppio. A questi il genio di Bach ha saputo conferire immortale profondità nel sentimento che traspare e che trasporta l’ascoltatore a suggestioni drammatiche del nostro Quasimodo de Alle fronde dei salici.

Il quinto programma di quest’integrale si conclude quindi con il  monumentale Preludio e Fuga in Mi minore BWV 548, opera della maturità che, nella sua architettura appare preludere a quella che sarà la posteriore forma sonata poiché presenta un evidentissimo superamento della forma del preludio barocco “a sezioni”. La stessa celebre Fuga si pone come evoluzione della forma tradizionale, sia per il “secondo tema”, brillante di vita autonoma e che origina ampi ed originali interludi alle ripresentazioni del soggetto, e sia per la inconsueta struttura di Fuga con ripresa “da capo”.
GIANDOMENICO PIERMARINI, organista ed ingegnere elettronico, pur avendo mantenuto un costante impegno nel campo delle applicazioni musicali dell'elettronica e dell’informatica, si è dedicato principalmente all’attività di concertista d'organo, strumento nel quale si è perfezionato presso prestigiose istituzioni italiane ed estere (Olanda, Germania, Francia) sotto la guida dei più importanti maestri contemporanei. 

.

Vincitore di concorsi di interpretazione organistica ha svariate centinaia di concertid’organo al suo attivo per quanto riguarda l’aspetto “tradizionale” della sua attività. Pioniere del MIDI nelle sue applicazioni nella musica colta e sviluppatore di software per quanto concerne invece l’aspetto informatico-musicale, è autore del più importante testo in italiano sulla scrittura della musica col computer.

Dal 1989 è docente titolare di Organo e Canto Gregoriano presso il Conservatorio “A. Casella” di L'Aquila dove dopo la riforma tiene anche corsi di Informatica Musicale per gli allievi dei corsi superiori di I e II livello.

È primo organista nella Arcibasilica Papale di S. Giovanni in Laterano di Roma.

Il grande organo di Sant’Ignazio, recentemente restaurato è considerato uno dei capolavori di Giovanni Tamburini di Crema: tre tastiere, 3.800 canne e una gran tuba da otto piedi, un tipico registro anglosassone, presente in Italia solo in altri due organi - nel duomo di Milano e in quello di Messina. 
Info:06 6794406; omniabach@libero.it; www.giandomenicopiermarini.it
(sul sito sono disponibili le foto scaricabili, la rassegna stampa, le interviste radiofoniche, ascolti audio e il programma completo.)
